 X Legislatura

II Commissione
Verbale n. 73

Seduta del 07/05/2018 

Ordine del giorno:

1.
Approvazione verbali sedute precedenti.

2.
DDL n. 66 del 02/05/2017 - "SDL di Modifica ed integrazione della legge regionale 5 febbraio 2013, n. 4 - Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti " (a.c. 540/A).

Per la II Commissione sono presenti:

Presidente: Borraccino

Commissari: Perrini, Turco, Abaterusso, Bozzetti, Campo, Liviano D’Arcangelo, De Leonardis, Galante, Gatta. 

Assenti: Romano.

Assistono per la II Commissione: Abbatantuono, Ivona, Papa.

Partecipano ai lavori della Commissione: l’Assessore alla Riforma Fondiaria Dott. Leonardo Di Gioia e la Dirigente regionale del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, Dott.ssa Costanza Moreo.

Alle ore 13.32, il Presidente Borraccino, verificato il numero legale, apre la seduta e avvia i lavori con il primo punto all’ordine del giorno, l’approvazione dei verbali delle sedute precedenti. Pone in approvazione il verbale n. 71 del 26/04/2018 che viene approvato all’unanimità dei presenti.

Il Presidente, dopo aver ringraziato l’Assessore Di Gioia e la Dirigente regionale per la loro puntuale presenza, procede con il secondo punto all’ordine del giorno, il DDL n. 66 del 02/05/2017 - "SDL di Modifica ed integrazione della legge regionale 5 febbraio 2013, n. 4 - Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti " (a.c. 540/A), ricordando ai presenti che sul presente disegno di legge erano stati presentati degli emendamenti da parte del governo regionale e che, successivamente, era stata richiesta agli uffici una relazione integrativa. Il Presidente cede la parola all’Assessore. 

L’Assessore Di Gioia dà lettura della relazione già trasmessa dalla struttura dell’Assessorato alla segreteria della Seconda Commissione consiliare relativa alla questione dell’esistenza di fabbricati costruiti su terreni ex ERSAP senza alcun titolo autorizzativo da parte della Regione Puglia. Il fenomeno risulta, a suo dire, diffuso soprattutto nella provincia di Lecce, in particolare nei Comuni di Frigole, Trepuzzi (Casalabate) e Porto Cesareo e risalenti, per lo più, agli anni '50/’60, che hanno configurato un diritto di superficie affermato ormai di fatto a favore degli occupanti, pur in assenza di formale titolo abilitativo. La Regione vede così totalmente compromesso il proprio diritto di proprietà, non potendo in alcun modo disporre di tali terreni. Anzi, deve quotidianamente contestare gli avvisi di accertamento da parte dell'Agenzia delle Entrate che imputa al proprietario del suolo il mancato accatastamento dei fabbricati. 

Pertanto, facendo riferimento ad una nota della Sezione regionale competente, l’Assessore Di Gioia spiega che il disegno di legge in esame non si configura come una sanatoria edilizia ma rappresenta una regolarizzazione patrimoniale per consentire la dismissione di tali terreni. Una scelta che la Regione ha preferito alla regolarizzazione catastale di oltre 1.000 fabbricati - che avrebbe determinato un esborso finanziario notevole - e alla demolizione dei fabbricati, altrettanto onerosa.

L’Assessore riferisce che tale modalità è stata già adottata dalla Regione Puglia per altre similari fattispecie, quali il patrimonio disponibile dell’ex Opera Nazionale Combattenti e i tratturi.

Anche la Dott.ssa Moreo interviene per evidenziare le difficoltà riscontrate quotidianamente nella gestione di tali beni dovute alla scissione tra terreno di proprietà regionale e soprassuolo e fabbricati di proprietà altrui per i quali la Regione Puglia riceve cartelle esattoriali e anticipa le somme per le imposte quali, ad esempio, l’IMU.  

L’Assessore dichiara, in ogni caso, di essere disponibile ad acquisire ulteriori documentazioni legali fino all’esame in aula del provvedimento.

Il Presidente ringrazia l’Assessore e cede la parola al Consigliere Galante che concorda sulla necessità di intervenire per superare tale situazione e per evitare ulteriori carichi economici in capo alla Regione Puglia. Rileva, inoltre, che le situazioni degli accatastamenti sono molto diverse da provincia a provincia. Dichiara di presentare due emendamenti ispirati alle disposizioni della legge regionale 30 giugno 1999, n.20, e provvede a consegnarli.

Il Presidente, non essendovi altri interventi, procede con la votazione dell’articolato.

Sull’articolo 1 non vi sono emendamenti.

L’articolo 1 viene approvato all’unanimità.

Sull’articolo 2 non vi sono emendamenti.

L’articolo 2 viene approvato all’unanimità.

Sull’articolo 3, vengono approvati i due emendamenti del governo e i due emendamenti dei Consiglieri del Movimento 5 stelle.

L’articolo 3, così come emendato, viene approvato all’unanimità. 

Sull’articolo 4 non vi sono emendamenti.

L’articolo 4 viene approvato all’unanimità.

Sull’articolo 5 non vi sono emendamenti.

L’articolo 5 viene approvato all’unanimità.

Avendo completato la votazione sull’articolato, il Presidente procede alla votazione dell’intero disegno di legge.

La Commissione esprime parere favorevole sul disegno di legge n. 66 del 02/05/2017 - "Modifica ed integrazione della legge regionale 5 febbraio 2013, n. 4 - Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti " (a.c. 540/A) con la seguente votazione:

Favorevoli: Borraccino, Turco, Campo, Liviano D’Arcangelo.

Contrari: //.

Astenuti: Bozzetti, Galante.

Assenti al momento del voto: Perrini, Abaterusso, De Leonardis, Gatta.

La seduta termina alle ore 14.07.

Letto, confermato e sottoscritto

     La Responsabile P.O.                                              Il Dirigente 

           Paola Papa                                                 Vito Abbatantuono

   Il Consigliere Segretario                                            Il Presidente 

       Giuseppe Turco                                                Cosimo Borraccino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 17/05/2018 
